
L
a glamour» di Alemanno il
«brand»diMarrazzo.Bettini«te-
amleader»(ladefinizioneèsem-
pre del presidente della Regione
Lazio) sul divano rosso, Rondi
che invoca la traduzione in ita-
liano di «Business Street», il
«red carpet»-tormentone ormai
confermato anche per l’edizio-
ne 2008, «ma senza politici» co-
me lo vuole il sindaco capitoli-
no.
Lo spirito di Fellini sembrava
aleggiare, ieri, sul palco della sa-
la Petrassi dell’Auditorium di
Roma dove si è svolto il «comi-
zio stampa» (domande «vieta-
te» ai giornalisti) per il saluto a
Goffredo Bettini e il benvenuto
a Gianluigi. E non solo per il ri-
chiamo materiale della lunga
sciarpa bianca che indossava
Rondi, come spesso, anche se in
rosso, faceva il regista de La dol-

ce vita. Felliniano è stato il colpo
d’occhio e la parata di «vec-
chio» e «nuovo» messi insieme
per dare in qualche modo l’idea
diuna festache«cambia»nel se-

gno di Alemanno, ma che in re-
altà resta esattamente identica a
prima.Quellochevoleva ilnuo-
vo sindaco di An era «elimina-
re» i «segni» più veltroniani del-
la festa: le dimissioni di Bettini,
dunque, sono servite a «salva-
re» lagiovanekermesse. «Hovo-
lutodifendere ilbambino - spie-
ga lo stesso Bettini - non la pol-
trona. Una cosa che si dovrebbe
fare più spesso. Così ho rimesso
il mandato con serenità e con-
cordia. Del resto sentivo oramai
una fortissima contraddizione
nel mantenere questo incarico
ed essere allo stesso tempo il co-

ordinatore politico del Pd. E so-
no sereno perché lascio ad un
maestro: sui suoi librihocomin-
ciato ad amare il cinema. E per
questo ho cercato di convincer-
lo ad accettare l’incarico». Lui,
infatti, ildecanodellanostracri-
tica, ad 88 anni, confessa, non
si aspettava il nuovo incarico
«non richiesto», anche se ha
sempre lodato Bettini come in-
ventoredellaFesta.Certo, con il
«maestro Rondi» magari giova-
ne la kermesse lo sarà di meno.
Ma la sua vocazione originaria,
quella che coniuga cinema e
spettacolo, sarà assicurata: «La

Festa del cinema - conferma
Rondi - dovrebbe lasciare a Ve-
nezia la parte relativa all'arte ci-
nematografica, e conservare il
binomio spettacolo-cultura, ciò

chetrovaconsensonellospetta-
tore. Se servono i tappeti rossi
ben vengano, basti che preval-
ga la cultura». Del resto il deca-
no dei critici è consapevole di
«essere arrivato a bordo di una
nave già salpata», per cui per
adesso si uniforma. Conferma
l’importanza delle sezioni della
Festa dedicate ai bambini, agli
attori, al «mercato di cinema» -
ilBusinessStreetper ilqualevor-
rebbe un nome tradotto in ita-
liano -, l’unico presente in Italia
dopo lachiusura delMifed. E da
abilepolitico di scuolademocri-
stianaRondi invitaal coinvolgi-
mentonella festa tutte lecatego-
riedelcinemadaquelledegli in-
dustriali, Anica, Api a quelle de-
gli autori (Anac e Centautori)
che, in passato, sono stati i più
«severi» con la festa veltronia-
na. Il resto sono chiacchiere sul-
l’importanza del cinema italia-
no. Su quanto lui lo abbia sem-
pre difeso e su come, per questa
edizione, lo «sposalizio» con i
David, inostri oscar,non si farà,
ma sarà rinviato al futuro.
Poi il resto dell’incontro è tutto
un tributo di lodi e riconosci-
menti all’uscenteBettini. Per lui
addirittura una standing ova-
tion e ancora applausi quando
«rassicura»: «Il tappeto rosso re-
sterà? Ma certo, se non altro per
motivi ideologici». Alemanno,
dal canto suo, si mostra «sporti-
vo». Annuncia che Luca Barba-
reschi (ora deputato Pdl) sarà
nel cda della Fondazione musi-
ca per Roma come rappresen-
tante del Comune. Ma poi non
rinuncia a «strafare» e via, ecco
la «notizia»: «Lo sapete perché
ho accettato che il Comune re-
stasse nella Festa? - conclude - .
Ho letto un’intervista di Caccia-
ri in cui mi invitava a lasciare.
Alloramisonodetto:vogliopro-
prio fare il contrario». Amen.

L’
inizio di E venne il giorno
di M. Night Shyamalan
sembra «copiato» da un

episodio di Ai confini della realtà,
serie televisiva americana anni
sessanta che fondò il genere del-
le piccolee misteriose apocalissi.
Non a caso alla scrittura della se-
rie vi partecipò Richard Mathe-
son, maestro del genere, autore
di Io sonoleggenda,primoroman-
zo«deglizombie» (GeorgeA.Ro-
mero in La notte dei morti viventi
non lo accreditò ufficialmente
tra le fonti di ispirazione, ma lo
omaggiò mostrando una copia
dellibronellacasadell'ultimoso-
pravvissuto) e di recente omoni-
mo film con Will Smith. In uno
degli episodidi Ai confini della re-
altà (tutti caratterizzati da eventi
misteriosichesovrastanoisingo-
li e le comunità)una interacitta-
dina si porta con le macchine ai
bordi dell'oceano per poi anne-
garvidentro,spintadaun'inspie-

gabile attrazione al suicidio col-
lettivo. E venne il giorno si muove
sulla stessa linea: si vedono degli
operai che a metà del giorno si
buttano dalle impalcature, se-
guendo un impulso suicida che
pianpianosiallargaatutta lacit-
tà. E così, in mezzo al traffico,
normali e sereni cittadini scen-
dono dalla macchina e «la fan-
no finita» in tutti i modi (ruban-
do le pistoleai poliziotti,buttan-
dosi dai ponti, attaccandosi alla
canna del gas). 15 minuti di pu-
roterrore, resivivididaunaregia
esemplare. Cosa sta succeden-
do?Imezzidi informazione-sia-
mo ovviamente negli Stati Uniti
- gridano all'attacco terroristico,
imputando al gesto folle di una
banda di chimici lo spargimen-
to nell'aria di una sostanza che
inibisce l'istinto di sopravviven-
za. Panico in tutta la east coast.
Ma i terroristi non c'entrano
nienteenel caos totale si capisce

chel'apocalisse,prossimaaveni-
re, nasce da una ribellione della
natura,portatadalle piantee dal
vento.
Shyamalan è nel suo elemento,
trovando in questo eco-thriller

hitchcockianounaggiornamen-
to del percorso nei meandri del-
la «paura americana». Dopo il
fortunato Il sesto senso, il regista
di origine indiana ha stretto il
campo e, soprattutto con The

Village, è riuscito a raccontare,
conrisultati alterni, tutti i luoghi
del mistero e della paura inspie-
gabile. E venne il giorno vorrebbe
essere un film apocalittico, ma
(per mancanza di mezzi) si tra-

sformanell'ontheroaddiunpic-
colo gruppo di sopravvissuti, ca-
pitanati da un professore di
scienze naturali (Mark Whal-
berg) che presto o tardi inizia a
fare uno più uno e capisce che il
pericolo viene dalla natura, in
piena ribellione. Il messaggio
ecologistaè forte, attualeed evo-
cativo, mentre la sua messa in
scena cinematografica lascia a
desiderare (e molti dei problemi
derivano da un casting sbaglia-
to). Shyamalan si gioca molta
della sua credibilità con questo
film, soprattutto dopo il flop co-
cente di Lady in the water, e an-
che per questo nel lancio mon-
diale della pellicola ha giocato al
ribassodefinendola«unfantasti-
co film di serie B» e dicendo:
«speroche lagente,uscendodal-
la sala, possa pensare di aver vi-
sto un fantastico e divertente
b-movie». Peccato che anche Si-
gns (sua terzo film) fosse un
omaggioal fantascientificodise-
rieBealcontempounaltro flop.

SALUTI & BACI

Esce Goffredo Betti-
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Rondi. Ieri all’Audito-
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PRIMEFILM Messaggio ecologista evocativo e forte, meno la resa cinematografica, nel thriller di Shyamalan. Che lo definisce «un b-movie»

«E venne il giorno» in cui la natura si ribellò all’uomo
■ di Dario Zonta

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Alberto Crespi

Gianluigi Rondi e Goffredo Bettini ieri a Roma alla presentazione della Festa del Cinema Foto di Cosima Scavolini/Lapresse

Arriva Rondi, la Festa di Roma continua

N
on solo Muccino: quan-
do sono bravi e redditizi,
Hollywoodaccogliecine-

asti europei almeno da un seco-
lo (Charlie Chaplin, non di-
mentichiamolo mai, era ingle-
se…).Per chi si rivela disponibi-
le e «assimilabile», arriva prima
o poi la grande occasione. Noi
due sconosciuti è il primo film
Usadi Susanne Bier,danese, già
candidata all'Oscar per Dopo il
matrimonio e autrice, in patria,
di numerosi lavori. Esattamen-
te come il nostro Muccino, Su-
sanne ha avuto a disposizione
unasquadraconlaqualeera im-
possibile fallire: Sam Mendes (il
regista di American Beauty) co-
me produttore, due divi come
Halle Berry e Benicio Del Toro
nel cast, e un terzo nome - Da-
vidDuchovny, quello di X-Files
e Californication - che è una star
tv ma che farebbe gola a molti
registi famosi. Il risultatoèundi-
screto mélo, e non è un caso: il
melodramma è, insieme al
noir, ilgenere incuistoricamen-
teglieuropeisiambientanome-
glio,mentrenessunochiedereb-
be a una danese o ad un porto-
ghese di girare un western. In
fondoera unmélopureLa ricer-
ca della felicità, anche se rispetto
alla Bier Muccino ha un talen-
taccio comico superiore.
Noi due sconosciuti è due film in
uno. Il primo è una classica ela-
borazione del lutto: Halle Berry
perde all'improvviso il marito
DavidDuchovny,uccisoinmo-
do assurdo (per strada difende
una donna percossa dal marito,
e questi gli spara), e rimane sola
con i due figlioletti; al funerale
si presenta il migliore amico
dell'uomo, Benicio Del Toro,
un tossicodipendente scoppia-
to e inaffidabile quanto il mor-
to era serio, lavoratore, di suc-
cesso. La donna non lo può ve-
dere:da sempre rimproverava il
marito per come lo aiutava, ora
trova insopportabile apprende-
reda lui cosedel coniugeche lei
stessa ignorava. Ma pian piano
iduesipigliano,ecomincia ilse-
condo film: la riabilitazione del
drogato, che esce dal tunnel a
costo di inenarrabili sofferenze.
Ilprimofilmèefficacee toccan-
te: soprattutto, è molto bello il
modo in cui Duchovny «inva-
de» la storia nei flash-back
(quando il film comincia, è già
stato ucciso) per poi gradual-
mente sparire, come se la me-
moriadellamoglie cominciasse
afare iconticonlasuascompar-
sa. Il secondo film è ovvio e già
visto: forse sarebbe stato meglio
se, insceneggiatura, ilpersonag-
giodiBenicioDelTorofossesta-
to scritto in modo diverso, sen-
zail «carico»della tossicodipen-
denza.
L'attore portoricano, appena
premiato a Cannes per la sua
«imitazione»delChe, faunsac-
codi versi; a suo confrontoHal-
le Berry pare una sfinge, ed è
mille volte più brava.
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«Salgo su una
nave già salpata»
annuncia Rondi
La linea resta
quella: cinema
e spettacolo

Applausi e lodi
per il lavoro di
Bettini. Che
dice: «Ho voluto
salvare la Festa
non la poltrona»

PRIMEFILM Della Bier

«Noi due
sconosciuti»
a Hollywood

«E venne il giorno» di M. Night Shyamalan
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